
IL  TERREMOTO  A  ROMA 
 
 
 

Sì, Roma! Proprio Roma … devastata!                sepolti da montagne di macerie! 
Colpita da un tremendo terremoto                        Migliaia di palazzi rasi al suolo! 
di magnitudo sette punto uno!                              Un numero incredibile di morti! 
… L’antico Colosseo … frantumato,                   Le grida, disperate, dei feriti 
coi grandi massi rotolati a terra!                           e le ambulanze, con sirene accese, 
L’Altare della Patria … demolito!                        suonavano e correvano veloci … 
Le Chiese: San Giovanni in Laterano                   sembravano impazzire in quel disastro! 
e quella di San Paolo, all’Ostiense,                                          ---------- 
infrante, come ànfore di argilla!                           A L’Aquila c’è stato un sisma orrendo! 
Il Campidoglio … sgretolato in toto!                   Io abito in provincia, da vent’anni … 
La Piazza di San Pietro … un’afflizione!             … e, certo, sarà stata la tensione 
L’insigne colonnato del Bernini                           di questi giorni, a causa delle scosse! 
crollato su se stesso … stava a terra!                    … Mi sono coricato sopra il letto, 
La “Chiesa”, la Basilica immortale,                     vestito, sempre pronto per la fuga, 
ridotta ad un ammasso di rovine!                         ma son caduto subito in letargo 
Le statue dei Santi, sbriciolate                              e ho fatto questo sogno tanto atroce! 
e l’Obelisco … steso … sul selciato!                   Un ìncubo drammatico, tremendo! 
La Cùpola caduta verso il vuoto,                                                 ---------- 
restava ancora appesa ad un pilone!                     Mi sono alzato in preda allo spavento 
Il celebre Museo del Vaticano …                         col cuore che scoppiava di paura! 
distrutto! Le sculture ed i dipinti                          Seduta stante ho preso un sedativo … 
giacevano riversi nelle stanze                               ho acceso la TV, con l’ansia in gola, 
tra cùmuli d’intonaci e detriti!                              pensando a una notizia in negativo! 
… E intorno … la più immane distruzione!         Invece il conduttore, assai tranquillo, 
Il Quirinale, il Pincio, l’Ara Coeli,                       leggeva il notiziario in modo blando. 
Palazzo Chigi, il Celio, il Colle Oppio,                Nessun annuncio riguardava Roma! 
la Fontana di Trevi, Ponte Milvio,                        Un brutto sogno, un ìncubo apprensivo 
Cinecittà, Parioli, Centocelle,                               dovuto a quella notte di terrore  
Don Bosco, Garbatella, Caracalla,                        che ha scosso i nervi, a danno dell’umore! 
Gianìcolo, Tufello, Monte Verde,                                             ---------- 
Magliana, San Basilio, Tiburtino,                         … 
Salario, Primavalle, Casilino,                                Ma Roma Eterna, proprio in quelle ore, 
e la Stazione Termini, il Quadraro                        si andava risvegliando dal torpore, 
e ancora una decina di quartieri                             per esibire … tutto il suo splendore !!! 
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